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SOMMARIO. 
 
Il giardino è un luogo che stimola benessere e piacere. Questa caratteristica emerge 
analizzando le dinamiche di questo particolare ecosistema che, nel presente scritto, 
sono studiate nel quadro dei recenti approcci relativi all’auto-organizzazione della 
materia. 
In questo contesto analizziamo il ruolo dei differenti componenti del giardino. 
 
1. INTRODUZIONE. 

 
Nell’antichità il giardino è stato considerato un luogo privilegiato per ottenere 
benessere e piacere, sia a livello emozionale che fisico. 
Questo risultato emerge grazie all’abile combinazione di taluni ingredienti base quali 
acqua, rocce, piante ed architettura. Questo insieme induce negli esseri umani, che 
risiedono nel giardino, un significativo aumento di potenzialità interiori, comprese 
quelle più nascoste e meno utilizzate. 
Possiamo dire che gli umani visitano e soggiornano nei giardini per scoprire parti 
nascoste di sé stessi, per sentirsi bene e per essere in armonia con la natura. 
Nell’antichità tra giardini e luoghi salutari o curativi vi era un’interessante 
connessione. 
Per esempio il famoso Asclepeion, il Santuario di Asclepio a Epidauro in Grecia, fu 
costruito secondo una rete di percorsi seguendo la quale si incontravano simboli, 
forme e luoghi in grado di indurre processi salutari e di trasformazione. 
Lo scopo del presente lavoro è di analizzare le proprietà dei giardini alla luce dei 
concetti introdotti dagli approcci olistici della scienza moderna, come la 
Termodinamica dei Processi Irreversibili e la Teoria dei Campi (1) (2) (3) (4). 
 
2. ALCUNI ASPETTI DELLA DINAMICA DELLA VITA. 
 
La principale conquista degli approcci olistici,  a livello biologico, è che la vita 
emerge da un processo di auto-organizzazione.  
Questa conclusione è il risultato di una lunga catena di ricerche che iniziano con la 
tradizione vitalistica di cui il principale esponente nello scorso secolo è stato H. 
Driesch (5) (6). 
Il passaggio successivo è stato compiuto da Gurwitsch (7), con la scoperta della 
radiazione mitogenetica, da G. Piccardi (8) (9) con il riconoscimento del ruolo 



fondamentale dell’acqua e dell’ambiente elettromagnetico come sfondo delle 
dinamiche della vita. 
Sintesi sperimentali sono state formulate nel secolo scorso da E. Bauer (10), A. 
Szent-Gyorgyi (11) (12), I. Prigogine (13) e H. Froehlich (14) (15). 
Al termine di questa catena di studi emerge la seguente formulazione: la materia 
vivente emerge da un processo di auto-organizzazione, assente nella materia non-
vivente, centrato sull’acqua. 
Di seguito sintetizziamo le proprietà dell’acqua liquida come emergono dagli 
approcci della Teoria dei Campi (16). 
L’acqua liquida è la combinazione di due fasi interconnesse, una coerente, dove tutte 
le unità microscopiche oscillano all’unisono tra due configurazioni della nube di 
elettroni della molecola, ed un’altra, non coerente, costituita da molecole non 
correlate che si comportano come un gas denso.   
Nell’acqua normale c’è un continuo passaggio delle molecole tra le due fasi. 
Diversamente, vicino alle superfici idrofile, i domini di coerenza sono stabilizzati 
dall’interazione tra le molecole e la parete, così che la frazione coerente può 
sviluppare una dinamica durevole. 
La fase coerente dell’acqua liquida ha specifiche proprietà. Infatti, l’oscillazione della 
nube di elettroni si svolge tra uno stato fondamentale, dove tutti gli elettroni sono 
strettamente legati, ed uno stato eccitato, appena al di sotto della soglia di 
ionizzazione.  
Conseguentemente la fase coerente dell’acqua produce, durante la sua oscillazione 
coerente, una riserva di elettroni quasi liberi mantenuti insieme da un campo 
elettromagnetico, che è intrappolato nell’acqua dalla peculiare dinamica quantistica 
(4) (16) (17) (18).  
Inoltre, ogni aumento di energia, purché sia più piccolo dell’energy gap ( che è la 
differenza di energia tra lo stato coerente e quello non coerente), produce stati eccitati 
di questa riserva di elettroni quasi-liberi che appaiono come vortici, i quali sono a 
loro volta sorgente di campi elettromagnetici. 
E’ stato mostrato (17) che l’interazione fra l’eccitazione di distinti domini di coerenza 
può produrre altri domini eccitati, emergenti dalla fase di accorpamento di molti 
domini di coerenza (supercoerenza); questo ultimo fenomeno è proprio l’origine 
dell’auto-organizzazione (18) per mezzo della connessione indotta dalla significativa 
diminuzione di entropia (neghentropia). 
Le strutture coerenti e supercoerenti sono stabilizzate vicino alle interfacce. 
Questa proprietà concorda con la scoperta di G. Pollack (3) che ha dimostrato come 
lo strato denso di acqua anomala ( EZ water) è presente sulle superfici idrofile con 
una profondità fino a mezzo millimetro. 
Le proprietà di questa speciale acqua sono in accordo con quelle dell’acqua coerente, 
in particolare l’acqua EZ è in grado di liberare una grande quantità di elettroni, 
divenendo un riducente chimico. 
L’acqua coerente è il principale catalizzatore della maggior parte delle reazioni 
biochimiche. 



In conclusione l’acqua turbolenta, dove i vortici producono la supercoerenza per 
mezzo di eccitazioni indotte dai domini di coerenza, è un elemento essenziale per 
promuovere la vita come bene mostrano i veli d’acqua che scorrono lungo le rocce.  
Questi veli possono essere assunti come acqua totalmente coerente in grado di 
influenzare profondamente gli organismi viventi vicini. 
Ambedue, acqua turbolenta ed acqua interfacciale, sono mediatrici all’interno di una 
complessa organizzazione. 
Queste due manifestazioni dell’acqua, quando sono inserite in un ambiente non-
vivente, non possono essere in grado da sole di produrre la vita. 
Il loro ruolo pro-biotico si manifesta quando divengono capaci di trasformare l’alta 
entropia ( basso grado di energia) in bassa entropia ( alto grado di energia 
disponibile) all’interno della dinamica coerente. 
Questo è il fondamento scientifico della combinazione di ingredienti al lavoro nel 
giardino: l’acqua è uno degli agenti principali insieme con le rocce, che stabilizzano 
la sua frazione coerente; le piante, che eccitano l’acqua con le loro specifiche 
emissioni elettromagnetiche coerenti;  i confini, ben rappresentati dalle siepi,  che 
proteggono queste dinamiche dai disturbi esterni ed inducono un particolare ordine. 
Questo ultimo è determinato dalla rottura della simmetria (19) ovvero 
dall’individuazione di una direzione principale di sviluppo della dinamica coerente. 
La composizione chimica delle rocce gioca un ruolo fondamentale (2): i composti di 
carbonio, in particolare i bicarbonati, agiscono come fondamentali catalizzatori delle 
reazioni biochimiche nelle soluzioni acquose. 
Il sistema appena descritto bene si accorda con la definizione di COOS: Confined 
Ontic Open System ovvero un Sistema Aperto, Confinato ed Ontico (1). 
Il sistema giardino, essendo sempre in una situazione dinamica, può essere 
paragonato ad un essere vivente attivato dai campi elettromagnetici di determinate e 
selezionate frequenze, il cui insieme corrisponde al contenuto di informazioni proprie 
di questo ecosistema: il giardino. 
La rilevanza di questo background elettromagnetico negli organismi viventi è stata 
recentemente sottolineata da L. Montagnier ed altri (20). 
Cerchiamo qui di seguito di descrivere l’interazione tra tutti gli elementi del giardino. 
 
3. IL GIARDINO E’ UN ECOSISTEMA.   
 
Concentriamoci sul giardino della tradizione italiana. 
Il giardino emerge come sistema ordinato da un ambiente circostante indifferenziato; 
è protetto dagli agenti atmosferici, quali vento e sole mediante le siepi, è progettato in 
ogni dettaglio per ottimizzare le risorse d’acqua, la fertilità ed il rapporto ombra-sole.  
Il giardino è un sistema ontico perché emerge da una cultura storica, la storia delle 
piante che lo compongono, quella del dialogo tra acqua e rocce che si sviluppa da 
millenni in quel luogo. 
Questa storia è il racconto del dialogo tra esseri umani e natura avvenuto nel giardino 
e racconta l’origine del mondo svelando i segreti della vita mediante segni e simboli. 



Non meraviglia che tra le principali fonti di ispirazione dei progettisti di giardini ci 
sia il testo di Ovidio “Le metamorfosi” (21), dal quale vengono tratti significati, 
percorsi e giochi. 
La sua trama utilizza il linguaggio della trasformazione, ne consegue che il giardino 
tradizionale è basato sull’horror quietis in modo analogo a quanto avviene in natura 
in accordo con la Teoria dei Campi. 
La visione metamorfica dei latini e della cultura rinascimentale acquisisce un nuovo 
significato e valore nel quadro dell’approccio olistico della scienza moderna. 
Inoltre, il giardino è un sistema aperto poiché è coinvolto in un gran numero di 
interscambi: il suolo è permeabile, è aperto verso il cielo e riceve le influenze del 
sole, della luna, dei pianeti e della pioggia. Le porte del giardino consentono 
l’ingresso degli umani. 
Seguendo questa linea di pensiero possiamo dire che l’oasi, che è un ottimo esempio 
del modello sopra esposto, è uno dei primi giardini nella storia dell’umanità 
divenendo la matrice del giardino della Bibbia. 
Possiamo semplificare la complessa descrizione del giardino della tradizione italiana 
introducendo due tipi fondamentali: il “giardino orizzontale” ed il “giardino 
montagna”. 
Analizziamo il “giardino orizzontale”. 
In questo caso abbiamo la fonte nel centro e da questo partono quattro bracci. 
Il Libro della Genesi dice che un fiume usciva da Eden per irrigare il giardino e poi si 
divideva in quattro.  
Gli antichi persiani dividevano il mondo in quattro ed una fonte era nel mezzo. 
La divisione del fiume in quattro si trova anche nell’iconografia buddista. 
Simile strutturazione si trova nel giardino islamico, dove una fontana o un lago sono 
posti nel mezzo, nei giardini dell’antica Roma ed in quelli del Medio Evo. 
Quale è la linea di pensiero che ha determinato la realizzazione di tante versioni di 
giardini in qualche modo riconducibili al modello sopra descritto? 
In tutti questi giardini l’acqua emerge nel centro di una figura geometrica. 
Sgorga e si divide in quattro dando luogo al concetto di ordine geometrico, partendo 
da una precedente situazione definibile come unità simmetrica o indifferenziata. 
In tutte le configurazioni simmetriche si hanno molte possibilità tutte equivalenti, 
ogni direzione può essere attivata. 
La creazione dell’ordine significa che le differenti possibilità divengono distinguibili 
tra loro e questo richiede la rottura della simmetria. 
L’emergere di un quadrato e poi di una croce in un ambiente simmetrico significa che 
le differenti direzioni possono essere riconosciute e che quell’ambiente ha acquisito 
un’organizzazione. 
La fontana e conseguentemente l’acqua rappresentano  l’elemento che produce ordine 
geometrico nel mondo reale a partire da un punto di origine simmetrico. 
Cerchiamo di trasferire un’antica intuizione circa il ruolo dell’acqua, comunicata 
attraverso i simboli, nel quadro delle recenti comprensioni relative alle proprietà 
dell’acqua coerente.  



In accordo con quanto precedentemente detto possiamo affermare che la fontana 
zampillante produce uno stato turbolento dell’acqua che determina vortici in grado di 
attivare campi elettromagnetici. 
Poiché le strutture coerenti sono tenute insieme da un campo a lungo raggio d’azione, 
cioè un campo elettromagnetico, possiamo produrre un insieme coerente di gocce 
d’acqua che si comportano come una nube, infatti la nuvola è proprio un insieme di 
gocce d’acqua (4). 
Il gioco di azione e reazione tra gli stati eccitati di differenti domini di coerenza 
dell’acqua determina un superdominio di coerenza a lungo raggio che trasforma 
l’insieme di gocce d’acqua in una struttura dissipativa (18). 
Ne segue un decremento dell’entropia e la possibilità dell’auto-organizzazione, 
coinvolgendo anche gli elementi non-acquosi presenti. 
Le attuali conoscenze relative alle reazioni biochimiche mostrano come l’acqua sia 
elemento organizzatore; questo è ulteriormente dimostrato dal fatto che una proteina 
secca passa dallo stato disordinato della condizione disidratata a quello ordinato, 
assumendo una regolare forma elicoidale, quando è idratata.      
Al contrario le proteine biologiche divengono disordinate e denaturate quando sono 
disidratate. 
E’ possibile osservare la stessa dinamica nelle piante dove il seme è come un 
minerale poiché è privo di movimento e di acqua. 
L’acqua crea la differenza tra il seme “minerale” ed il vegetale vivente, poiché attiva 
le informazioni contenute nel seme. 
In questo contesto è interessante citare Goethe (22) che sostiene come la metamorfosi 
sia l’elemento principale della dinamica delle piante così come le metamorfosi 
ovidiane sono state il modello guida per molti progettisti di giardini. 
Si evidenzia il dialogo risonante tra la dinamica del giardino e quella delle piante.   
Possiamo distinguere tre stadi nella vita del seme: 

1) quando è disidratato il seme è un minerale; 
2) l’acqua attiva ed organizza le informazioni presenti nel seme; 
3) terreno, luce e calore danno forma alle informazioni presenti nel seme ed 

attivano il processo di crescita. 
Se combiniamo i primi due stadi si attiva il processo di marcescenza del seme che 
viene trasformato in un sistema vegetale a basso grado di ordine. 
Quando abbiamo anche il terzo stadio il seme è completamente attivato e diviene una 
pianta vivente. 
L’idratazione induce la vita nel seme come nella proteina. L’acqua è il “principium 
vitae”. 
In natura la simmetria è come l’acqua ferma, un’anonima materia indifferenziata in 
tutte le direzioni, il nulla, ma può essere differenziata. 
I processi vitali creano caratterizzazione all’interno di questo collettore di possibilità 
che è il “seme-minerale”. 
E’ proprio l’acqua che rompe questa simmetria mediante la fine del seme 
indifferenziato e la realizzazione di una specifica direzione lungo la quale si sviluppa 
l’organizzazione vitale. 



Questa descrizione si accorda con il significato che l’acqua prende nel Libro della 
Genesi ed in molti altri testi che illustrano la cosmogonia nelle differenti tradizioni. 
L’acqua organizza la materia vivente con specifiche e selezionate caratteristiche tratte 
da un’enorme riserva di possibilità. Una volta fatto questo, l’entropia diminuisce. 
Torniamo al “giardino orizzontale”. Quasi tutte le fontane poste nel centro producono 
un getto d’acqua verticale (fig. 1). Questo è simbolo dell’acqua che può salire al 
cielo, formando le nubi, e scendere sulla terra sotto forma di pioggia. 
La capacità delle gocce d’acqua liquida di avere una dinamica verticale, sfidando la 
gravità terrestre, è una caratteristica che viene dalla coerenza. 
E’ oltre gli scopi del presente lavoro analizzare in termini fisici questa proprietà. 
In questo contesto è sufficiente affermare che, in particolari condizioni, le parti 
coerenti di materia possono levitare e che questa proprietà è sfruttata dalla  tecnologia 
moderna, ad esempio nel funzionamento dei treni a levitazione magnetica. 
Il “giardino orizzontale” ha spesso nel mezzo la fontana. 
La localizzazione della fontana era determinata individuando il luogo dove 
l’influenza dell’acqua era percepita più intensamente. 
Possiamo connettere questa capacità dell’acqua di influenzare con quanto descritto da 
A. Tedeschi (23), il tutto determinato dalle emissioni elettromagnetiche dell’acqua. 
Questa influenza era chiamata dagli antichi: genius loci. In questo luogo specifico 
veniva edificata la fontana, questa spruzzava intorno l’acqua proveniente dal 
sottosuolo e dava origine ad un giardino inteso come organismo vivente. 
Le proprietà speciali dell’acqua in questi luoghi dotati di genius sono probabilmente 
la conseguenza della combinazione degli effetti della turbolenza nelle vene d’acqua 
sotterranee e dell’interazione dell’acqua con le superfici idrofile delle rocce porose.   
Si può ipotizzare (24) che le emozioni provate dagli esseri umani sono percezioni 
soggettive dell’attività dei campi elettromagnetici originati dall’acqua coerente 
presente nel loro corpo e risonante con quella dell’ambiente. 
La presenza di acqua attiva a livello elettromagnetico in un luogo può intensificare 
l’attività emozionale degli individui presenti.     
Questo accade, in particolare, in presenza di acqua vorticosa e di zampilli, in sostanza 
là dove si hanno nel giardino i giochi d’acqua.   
A ulteriore conferma di quanto ipotizzato sottolineo come taluni preferiscano 
meditare vicino alle cascate, questo è usuale nelle antiche pratiche cinesi del Qi Gong 
(25). 
La fontana zampillante e vorticosa sintetizza le complesse dinamiche che avvengono 
nel sottosuolo, i getti d’acqua ripropongono l’organizzazione della vita sulla 
superficie della terra. 
La particolare forma e geometria delle fontane determina le specifiche direzioni 
intorno a cui il sistema giardino si sviluppa. 
Trattiamo ora del “giardino montagna”, dove l’acqua sgorga dalla sommità e 
discende. 
Il flusso d’acqua è articolato dall’andamento del terreno e la sua coerenza è governata 
da diramazioni, ricongiungimenti, salti e percorsi tortuosi, che si manifestano durante 
la discesa. 



Il giardino è il risultato di questo viaggio avventuroso dell’acqua ed il messaggero è 
la dinamica coerente dell’acqua stessa.  
L’asse principale dell’organizzazione giardino diviene l’asse verticale (cielo-terra), 
lungo il quale l’acqua scorre. 
I percorsi d’acqua in grado di produrre vortici acquistano grande rilevanza. 
L’asse verticale viene percorso in due direzioni: 

a) dal cielo alla terra mediante cascate, scale e catene d’acqua (fig. 2); 
b) dalla terra al cielo attraverso giochi d’acqua e zampilli. 

Talvolta l’acqua fluisce nel giardino sotto forma di sottili veli che scorrono lungo 
rocce porose. 
Questa soluzione architettonica è stata utilizzata già nell’antichità. 
In accordo con i risultati descritti nella Ref. (3) i sottili veli d’acqua che scorrono su 
superfici idrofile acquisiscono peculiari proprietà favorevoli alla vita (EZ water). 
Questo può spiegare il benessere provato in presenza di queste condizioni. 
In particolare, l’acqua in questo contesto diviene come un materiale viscoplastico, 
come mostrato nel bellissimo esperimento del ponte d’acqua presentato da E.C. 
Fuchs ed altri (26). 
Il ruolo di cascate, catene e scale d’acqua può essere ora meglio compreso, 
considerando questi salti come una discontinuità tra due differenti regimi di coerenza. 
Un insieme di salti d’acqua, che possono produrre delle diversità nella natura 
dell’acqua, sono la condizione di partenza della biodiversità (23). 
In effetti, la coerenza stazionaria di un sistema non gli consente di evolvere, anzi 
potrebbe provocare la morte del sistema stesso. 
I salti d’acqua determinano proprio la continua transizione tra differenti 
configurazioni, questa è la condizione necessaria della vita. 
Il ruolo delle catene d’acqua può essere ulteriormente compreso poiché i vortici, 
prodotti dai frequenti cambiamenti di direzione del flusso, creano la condizione per 
l’inizio della coerenza tra i domini di coerenza (supercoerenza) (4), specialmente 
quando l’acqua fluisce su superfici rocciose porose, divenendo EZ water. 
La porosità delle rocce incrementa notevolmente la naturale dinamicità dell’acqua in 
velo lungo le superfici, accrescendo l’attivazione dell’acqua stessa. 
La conseguenza di questa attivazione è l’apparire di una grande quantità di muschi ed 
altri organismi vegetali sulla superficie della roccia lambita dal velo d’acqua nelle 
scale e catene d’acqua dei giardini. Possiamo dire che in un contesto differente 
troviamo la stessa dinamica presentata nella Ref. (23). 
Questa dinamica è ulteriormente potenziata nel caso in cui questo flusso d’acqua si 
sviluppa lungo un tunnel di piante, che contengono il campo creato dall’acqua, 
agendo come una lente convergente. 
Gli arbusti che compongono il tunnel edificano una cavità dove i campi 
elettromagnetici delle piante si accoppiano con il campo dell’acqua dando luogo alla 
nascita di un nuovo campo elettromagnetico in grado di attivare, in accordo con la 
dinamica evidenziata nella Ref. (4), nuove possibilità biochimiche e quindi 
l’insorgere di nuove forme di vita, incrementando le possibilità della biodiversità. 



Questi mutui scambi dei campi elettromagnetici  dei differenti componenti del 
giardino producono un sistema organizzato più ampio in grado di attivare, all’interno 
della sua dinamica coerente, nuove forme di vita. O meglio: un sistema in grado di 
passare ad una condizione vitale differente. 
Alla luce di quanto sopra esposto possiamo comprendere perché il giardino è un 
luogo salutare per i suoi visitatori  e può essere utilizzato per incrementare la loro 
salute. 
In un modo simile a quanto esposto nella Ref. (23) la combinazione di acqua, 
superfici idrofile, luce e piante dà luogo ad un processo espansivo di auto-
organizzazione, in grado di includere nella biosfera gli organismi non-viventi 
limitrofi. 
E’ possibile osservare molti esempi di questa dinamica visitando il giardino 
dall’Alhambra a Granada in Spagna, Villa d’Este a Tivoli e Villa Lante a Bagnaia, 
vicino a Viterbo. 
Un altro elemento del “giardino montagna” è la grotta (fig. 3). 
Si hanno grotte artificiali anche nel “giardino orizzontale”, costruite con rocce 
estratte da quelle naturali. 
Queste rocce sono tutte porose poiché attivano un’intensa attività dell’acqua. 
La grotta dimostra come, per attivare l’effetto collettivo, sia necessaria  una notevole 
quantità di rocce. 
Le rocce e l’acqua, contenuta in esse, divengono un unico coerente dominio che dà 
origine ad una sorta di organismo vivente: la grotta (29). 
Questa agisce come una cavità elettromagnetica in grado di governare le attività di 
tutti gli organismi viventi ivi presenti. 
Questi organismi divengono membri di una dinamica coerente ed operano 
all’unisono. 
Questa caratteristica delle grotte è stata utilizzata (27) per cercare di decifrare l’arte 
rupestre della preistoria, che sembrerebbe emergere da un’attività collettiva umana 
avvenuta nelle grotte. 
La grotta è stata utilizzata nell’antichità come luogo salutare come può essere 
verificato nell’Aesclepeion. 
Le proprietà salutari della grotta possono essere comprese solo nel quadro delle 
dinamiche di creazione della coerenza determinate dall’azione combinata del velo 
d’acqua e delle rocce porose. 
Questo può essere il motivo per cui nell’antichità gli esseri umani iniziarono a 
costruire grotte artificiali nei loro giardini. 
Concludo parlando dell’importante ruolo della luce. 
Generalmente i salti d’acqua del “giardino montagna” terminano il loro fluire in un 
lago (fig. 4), uno specchio d’acqua che riflette la luce nell’ambiente circostante. 
Lo stesso effetto di riflessione è prodotto dai veli d’acqua. 
La luce è stata utilizzata anche nelle grotte come si poteva osservare nel giardino 
costruito da A. Pope a Twickenham (28). 
Nel giardino del ‘500 e ‘600 si incrementava la luce con l’aiuto dell’acqua, in 
particolare creando una luce vibrata poiché riflessa dall’acqua in movimento. 



Nella Grotta Grande del Giardino di Boboli la luce proveniva da una piccola vasca di 
vetro posta nel centro della volta, che attraverso un particolare congegno creava una 
dinamica combinazione tra acqua, sistemi viventi e luce: l’artificio non era altro che 
una vasca trasparente in vetro contenente alcuni pesci rossi. La luce, proveniente dal 
cielo, attraversava la vasca d’acqua ed era continuamente deviata dai movimenti dei 
pesci.    
Nel giardino di Pratolino fu costruito un tunnel mediante una sequenza di zampilli 
che creava un passaggio in cui i visitatori transitavano senza essere bagnati. 
Durante giorno e notte questo arco di acqua creava una speciale esperienza di luce ed 
acqua. 
Sfortunatamente questa architettura d’acqua è stata completamente distrutta, ma 
molte descrizioni ne conservano la memoria. 
Un percorso simile, attraverso un tunnel d’acqua, è ancora oggi visibile a Villa d’Este 
a Tivoli (Fig. 5). 
L’acqua del tunnel proviene dalla cascata della Fontana dell’Ovato. 
L’acqua in queste realizzazioni di giardini gioca simultaneamente il ruolo di 
organizzatore della coerenza e di filtro della luce; del resto la luce è l’origine della 
supercoerenza , attraverso l’oscillazione dei domini di coerenza, ed anche della 
fotosintesi.   
 
4. CONCLUSIONI. 
 
In ogni cultura tradizionale il giardino rappresenta l’origine del mondo svelando i 
segreti della vita mediante simboli e segni. 
La principale attrice di questa opera è l’acqua, che rappresenta la vita nella sua 
rigenerazione, poiché la sorgente è, per antonomasia , inesauribile. 
Nel pensiero della tradizione la metamorfosi è prodotta da acqua e fuoco. 
Il giardino usa l’acqua per attivare la metamorfosi.   
Oggi la combinazione tra le conoscenze della Termodinamica dei Processi 
Irreversibili e la Teoria dei Campi (18) fornisce nuova rilevanza alla Teoria della 
Metamorfosi degli antichi.   
Propongo le seguenti conclusioni: 

1) Il giardino è una struttura artificiale dove la dinamica dell’acqua gioca un ruolo 
fondamentale. Nel giardino la dinamica dell’acqua è potenziata rispetto alla sua 
dinamica nell’ambiente naturale. 

2) Partendo da alcuni studi contemporanei di fisica, chimica e biologia noi 
sappiamo che la vita e connessa con un’attiva e collettiva dinamica dell’acqua. 

3) la dinamica collettiva dell’acqua nel giardino è stimolata dall’interazione tra 
organismi viventi (piante, animali ed esseri umani) e rocce porose ( travertino, 
stalagmiti, ecc.), rocce vulcaniche (tufo), ciottoli di fiume, tessere di mosaico, 
materiali riflettenti.   

4) Nel giardino la dinamica dell’acqua è stimolata da getti e percorsi tortuosi 
dell’acqua che producono vortici. Il vortice è all’origine delle strutture 
dissipative (Prigogine) e, dal punto di vista biologico, è una struttura molto 



vitale poiché l’acqua nella dinamica dei vortici produce un campo 
elettromagnetico che governa a livello di reazioni biochimiche. 

5) L’acqua turbolenta che fluisce lungo le superfici rocciose produce un ambiente 
molto vitale e stimolante per gli organismi viventi. 

6) I differenti tipi di giardini nella storia dell’umanità sono stati disegnati per 
stimolare questa vitalità.  
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Fig. 1 
 

 
 
“Fontana dei draghi” – Villa D’Este – Tivoli 
Riprodotta su concessione della Soprintendenza per i Beni Architettonici  
e  Paesaggistici per le provincie di Roma, Rieti e Viterbo  
 
 

Fig. 2 
 

 
 

“ La Catena d’acqua” – Villa Lante – Bagnaia (Viterbo)   
Riprodotta su concessione della Soprintendenza per i Beni Architettonici e  Paesaggistici per le provincie di Roma, Rieti e Viterbo  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fig. 3 

 

 
 
 “Fontana del diluvio” – Villa Lante – Bagnaia (Viterbo) 
Riprodotta su concessione della Soprintendenza per i Beni Architettonici  
e  Paesaggistici per le provincie di Roma, Rieti e Viterbo  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Fig. 4 
 

  
 
“La scala d’acqua” – Villa Garzoni Collodi – Collodi 
Riprodotta su concessione della Fondazione Collodi 
 

 
 
Fig. 5  
 

 
 
“Fontana dell’Ovato” – Villa D’Este –  Tivoli 
Riprodotta su concessione della Soprintendenza per i Beni Architettonici e  Paesaggistici per le provincie  
di Roma, Rieti e Viterbo  


